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LE IMPRESE PIEMONTESI  IN CAMPO PER IL SÌ TAV

“Siamo pronti alla mobilitazione se i bandi del-
la Torino-Lione non saranno sbloccati la prossi-
ma settimana”. Il mondo produttivo piemonte-
se si mobilita e le 33 associazioni, a cui fanno 
capo industriali, artigiani, commercianti, im-
prese edili, cooperazione e una fetta dei sinda-
cati, prendono posizione a sostegno della Tori-
no-Lione. “La mobilitazione - scrivono - coin-
volgerà tutte le componenti - imprese manifat-
turiere e dei servizi, trasporto, commercio, edi-
li, agricole, e i lavoratori”. Parla di “iniziative for-
ti” il presidente degli industriali di Torino Dario 
Gallina, nel caso il Governo non desse chiare 
indicazioni sui bandi, anche se “ci auguriamo 
ancora che si possa arrivare ad una decisione 
responsabile”. In primo piano dunque il pas-
saggio sui bandi rimasto in sospeso, secondo 
quanto riferito dal premier durante la confe-
renza stampa di ieri pomeriggio. Le cui parole 
sorprendono il fronte delle categorie. Per ora si 
aspetta quindi la decisione di Telt, l'11 

Domani il vertice con i parlamentari sulla Torino-Lione 
Ravanelli (Confindustria Piemonte): Conte non è un presidente di sintesi 
Malabaila (Ance Piemonte): Valutiamo la mobilitazione                                 
Gallina (Industriali di Torino): Speriamo in una scelta responsabile 

marzo, se dare o no il via ai bandi di gara.“Con-
te si è rivelato non un presidente di sintesi ma 
dei 5 Stelle, voglio vedere nei fatti la Lega 
come si comporterà”, dice alla Stampa di Torino 
il presidente di Confindustria Piemonte Fabio 
Ravanelli. Anche la neopresidente dell'Ance 
Piemonte, Paola Malabaila, ricorda come Telt 
“sia un organismo indipendente e come tale si 
ci aspetta che agisca”, ma se non dovesse avve-
nire, “stiamo seriamente valutando una mobili-
tazione che eventualmente verrà discussa nel 
consiglio nazionale dei costruttori in program-
ma il 19 marzo”. Intanto domani le categorie 
hanno organizzato un incontro con tutti i par-
lamentari piemontesi. “Abbiamo capito che ci 
vogliono prendere per il naso fino alle elezioni 
- aggiunge il presidente dell'Unione Industria-
le di Torino, Dario Gallina - ma almeno sbloc-
chino le gare. Noi ci mobiliteremo sicuramen-
te, siamo preoccupati per il clima sempre più 
negativo”. 
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Schiavoni al Corriere: La sicurezza è un valore

Zanetti all’Adn-kronos: Bene semplificazione per l'accesso in Borsa piccole e medie imprese
Salerno, le aziende per il Parco archeologico  di Paestum

"Per noi la sicurezza sul lavoro rappresenta da 
sempre un valore, oltre che un fattore di com-
petitività e di crescita", così Claudio Schiavoni, 
presidente di Confindustria Marche, in un'in-
tervista al Corriere Adriatico.  
La diminuzione degli infortuni registrati nella 
regione "non può che essere positiva: vuoi dire 
che le imprese investono in sicurezza, che si fa 
cultura in questo senso".

Bonometti a Dritto e Rovescio:   Al centro impresa e lavoro

“La crisi che stiamo attraversando é tutta italia-
na. Il governo rimetta al centro dell'agenda 
l'impresa e il lavoro, perchè quando crescono 
le imprese si crea sviluppo e ne beneficia il 
paese intero”, ha detto ieri il presidente di Con-
findustria Lombardia Marco Bonometti, intervi-
stato da Paolo Del Debbio durante il program-
ma Dritto e Rovescio su Rete4.

Appuntamento oggi pomeriggio nella sede di 
Confindustria Salerno per l’evento di presenta-
zione dei progetti delle imprese in favore del 
parco archeologico di Paestum. Nell’occasione 
verranno consegnati gli attestati agli imprendi-
tori iscritti al Circolo di nettuno del parco. Inter-
vengono Andrea Prete, presidente della Con-
findustria locale, il presidente Vincenzo Boccia 
e il direttore del parco di Paestum, Gabriel Zu-
chtriegel.

L'accordo raggiunto fra Commissione, Consiglio e Parlamento 
europei per semplificare le regole per la quotazione in Borsa 
delle piccole e medie imprese è "molto positivo". E potrebbe 
agevolare l'ingresso sui mercati finanziari di un nuova ondata 
di pmi. "E' un accordo che valuto positivamente e che va nella 
direzione delle varie richieste che il mondo dell'impresa e 
Confindustria avanzavano da tempo: semplificare e agevolare 
l'accesso delle pmi al mercato dei capitali", spiega Matteo Za-
netti, presidente del gruppo tecnico Credito e Finanza. L'ac-
cordo politico raggiunto dalle tre istituzioni europee prevede 
la semplificazione di alcune regole per la quotazione, con la 
riduzione dei costi complessivi. "Tutti i provvedimenti che ser-
vono ad avvicinare le imprese al mondo della finanza e ai ca-
nali alternativi a quello bancario sono visti da noi con estremo 
favore". Zanetti spiega che avvicinare le imprese alle Borse 
"per l'imprenditore spesso è un fatto culturale. E' un cambia-
mento di approccio, fatto di conoscenza di questi mondi e di 
dialogo. Ad esempio il progetto Elite è una strada efficace. E 
bisogna insistere su questa strada". E garantire la presenza di 
operatori qualificati che accompagnino le pmi sui mercati. 


